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 Che grande mistero è la bellezza di Dio! L’esperienza ci dice 
che non sempre ciò che è potente o importante sia anche bello: si può 
rimanere affascinati dalla grandezza e imponenza di certi fenomeni 
naturali, la bellezza di un panorama o di un ambiente può lasciarci 
senza fiato, ci si può innamorare di un luogo o di un paese così da 
cambiare la propria vita, ma si tratta pur sempre di cose: in questi casi 
chi ama non è a sua volta amato, l’amore è a senso unico, anche se 
può ugualmente dare senso alla vita. L’amore umano invece richiede 
una condizione di parità e reciprocità, così che le differenze non siano 
ostacolo ma stimolo al dono di sé e sprone alla stima dell’altro/a; se 
invece la superbia o l’invidia subentrano nel rapporto, se la grandezza 
non è pronta all’umiltà e la potenza non è disponibile al servizio allo-
ra il rapporto inevitabilmente si deteriora. 
 Dio si è fatto bello, anzi Egli è Bellezza! Non una bellezza 
astratta o inconoscibile, ma disponibile ad essere percepita dai sensi 
dell’anima; così Mosè, che chiede a Dio “Mostrami il tuo volto” (lui 
che davanti al roveto si coprì il volto per la paura di guardare verso 
Dio), cerca non un volto umano ma la visione di ciò che l’uomo non 
può vedere, cioè quello che supera la capacità dei sensi e li fa traboc-
care, quello che eccede il cuore dell’uomo e lo fa esplodere di amore.  
 Questa bellezza che Mosè poté solo percepire di spalle, si è fatta 

finalmente visibile nel Signore Gesù, lo Sposo, il pastore “bello e buono”, 
che conquista con le sue parole, che prova compassione per i piccoli, i de-
boli e i peccatori e si prende cura di loro, conoscendoli ognuno per nome. 
Quando Gesù manifesta la sua potenza (nei miracoli, nella trasfigurazione) 
i discepoli tornano ad aver paura, finché poi Gesù non li rincuora con pa-
zienza. Di fronte alla morte di Lui e all’obbrobrio della Croce, i discepoli 
sembrano aver perso il contatto con quella bellezza; poi però la ritrovano 
infinitamente accresciuta in Gesù risorto e non la dimenticheranno più. 
 Giovedì prossimo, 8 agosto, due giovani ragazze che conoscia-
mo bene, avranno il coraggio di scegliere e amare per tutta la vita il Signo-
re, innamorate della sua bellezza forte e dolce, conquistate dalla sua poten-
za misericordiosa e dal suo impetuoso e fantasioso corteggiamento: suor 
Maria Luce e suor Maria Chiara faranno la professione perpetua dei 
voti di povertà, castità e obbedienza  davanti al Signore e ai loro superiori 
della Famiglia Mariana Le Cinque Pietre. Mentre preghiamo per loro e le 
sosteniamo con affetto, non trascuriamo l’insegnamento della loro scelta: il 
Signore non è quel Dio informe, lontano, assente, distratto, cattivo che 
spesso viene evocato dai discorsi della gente (anche credente), ma è l’A-
more Bello  che dà felicità e vita a chiunque lo ama. 



Novena dell’Assunta 
 Domani 5 agosto e per nove giorni ci prepareremo a celebrare la 
grande festa alla quale è intitolata la nostra Parrocchia, Maria Assunta in 
Cielo; la sua statua è già presente nella chiesa di s. Giovanni, come una 
cara amica e sorella che è bello ritrovare dopo un tempo di lontananza; 
in realtà Maria non è mai lontana dai fedeli e chi lo ha scoperto si sente 
sempre protetto dal suo manto. La Novena che facciamo ogni anno ci 
richiama a un amore più forte verso il Signore che ha fatto n Lei grandi 
cose e a una devozione più intensa verso Maria, stella della nostra vita e 
della Chiesa intera. In questi giorni dunque contempleremo Maria come 
“pellegrina” sia nella vita sia nella fede, anche per prepararci al Giubi-
leo del prossimo anno, che vedrà impegnati tutti i credenti in un cammi-
no fisico e spirituale.  
 Ogni giorno dunque, all’interno della s. Messa, ci sarà una breve 
riflessione e una preghiera speciale in onore di Maria; invito tutti a parte-
cipare per disporre al meglio il proprio cuore in vista della festa.  

Dalla Notte Rosa 
 Come molti di voi avranno visto, anche la Caritas parrocchiale era 
presente alla Notte Rosa con uno stand pieno di dolci, preparati dalle 
volontarie nei giorni precedenti, che ha avuto successo e ha portato un 
ricavato di circa 1000 euro, che andranno a coprire le spese per l’acqui-
sto di generi alimentari in questo periodo in cui è drasticamente diminui-
ta la distribuzione da parte della Comunità Europea.  
 Sempre a questo proposito annuncio già che, a meno di ostacoli 
imprevisti, lunedì 12 agosto si terrà presso il SuperConti una raccolta 
di generi alimentari, sempre a favore della Caritas parrocchiale, e che 
sabato 17 agosto, in accordo con l’amministrazione comunale e con 
l’aiuto prezioso delle altre associazioni di Vitorchiano, si svolgerà la 
Cena Solidale, il cui ricavato andrà all’associazione Apurimac (Amici 
di Padre Ettore) per la costruzione di un asilo in Peru e, in parte, alla 
stessa Caritas. 

Secondo Camposcuola 
 Sabato 27 è terminato, con un lungo viaggio dal Trentino fino a 
casa (arrivati alle 23.30) il secondo Camposcuola che ha visto la parteci-
pazione di 19 ragazzi delle medie, coadiuvati da cinque giovani animato-
ri e da tre cuochi/e generosissimi/e; il Campo era dedicato al tema di 
“diventare grandi e andare in alto” e ha visto i ragazzi impegnati in varie 
attività, dalle più divertenti alle più impegnative, tra cui quella di co-
struire e far volare un aquilone. L’esperienza è stata positiva e speriamo 
lasci un buon segno nella loro vita; ora è tempo di preparare il Campo 
più importante e difficile, quello dei giovani, che si svolgerà alla fine del 
mese: aiutateci fin da ora con la preghiera. 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 139(138)  
 (segue) Perché Dio cerca l’uomo? Perché 
non lo lascia andare per la sua strada? Anche 
se a volte in un impeto di collera Dio sembra 
voler abbandonare chi lo tradisce continua-
mente, poi però improvvisamente appare ogni 
volta in Lui lo slancio materno/paterno che fa 
svanire ogni minaccia: l’essere umano non è 
una delle tante creature, così come Israele non 
è uno dei tanti popoli: Dio lo ama con predile-
zione, come una madre i propri figli. Perciò il 

salmista, dopo essersi sentito amato e cercato, si sofferma a contemplare 
con meraviglia questo misterioso e affascinante amore, che precede e cau-
sa e sostiene la vita dell’uomo. 
 Con immagini poetiche descrive il formarsi della persona nel grem-
bo materno (“Mi hai tessuto nel seno di mia madre”), da essere informe a 
bambino, dalla non-esistenza a una vita piena di significato e valore, tanto 
che ogni pensiero e azione, il presente e perfino il futuro dell’uomo sono 
già conosciuti da Dio, che anzi ha in serbo a suo favore cose meravigliose, 
inaudite e inaspettate. Di fronte a tutto questo, infine, e consapevole della 
possibilità, che Dio lascia sempre a ciascuno di noi, di dimenticare e smar-
rirsi, ecco la domanda fondamentale: “Guidami sulla via della vita”. 
 Dalle parole di questo salmo si può ben capire perché la Chiesa non 
può dare spazio alla concezione di molti che la dignità della persona com-
paia improvvisamente a un certo punto della gravidanza nell’utero mater-
no e che quindi sia lecito sopprimere con l’aborto, a proprio piacimento 
quello (l’embrione, il feto) che essi ritengono soltanto una “cosa”, una ap-
pendice del proprio corpo; la maternità, proprio perché è custodia della 
vita, se viene ridotta a inconveniente e ostacolo alla realizzazione della 
donna e perde il suo mistero, si trasforma in una lotta di potere, vita contro 
vita, con l’inevitabile sconfitta del più debole, cioè del bambino non anco-
ra nato. Alcune donne arrivano quasi a provare fastidio per la capacità ge-
nerativa che è inscritta nel loro corpo, invece di trovare in essa la qualità 
più alta del loro essere; a loro e a tutti il salmo ricorda invece che ogni 
persona è pensata e ricamata con arte dalla sapienza di Dio e che nessuno 
può agire da padrone su di essa, tanto che nemmeno Dio lo fa. 
 Un altro insegnamento che ci viene dato dal salmista è di domandare 
a Dio di scrutare il nostro cuore, lasciandolo aperto a Lui: come ci si fida 
del medico così da permettergli di guardare e manipolare ciò che abbiamo 
di più intimo, così è saggio e confortante sentire lo sguardo buono e atten-
to del Signore su di noi, confidandogli i pensieri e i sentimenti e ascoltan-
do con amore la sua Parola. 



Domenica 4 agosto 
18^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 

Chi viene a me non avrà fame 
e chi crede in me non avrà 

sete, mai! 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

Lunedì  5 agosto 
 

Che cosa l'uomo potrà dare in 
cambio della propria anima? 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  BENEDETTA, AGO-

STINO E VINCENZO 
          Novena dell’Assunta 

Martedì 6 agosto 
TRASFIGURAZIONE  

DEL SIGNORE 
 

Questi è il Figlio mio, l'amato. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
          Novena dell’Assunta 

Mercoledì 7 agosto 
 
 

Comandami di venire verso di 
te sulle acque. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
          Novena dell’Assunta 

Giovedì 8 agosto 
S. Domenico 

 
Ogni pianta, che non è stata 
piantata dal Padre mio cele-

ste, verrà sradicata. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Antonio) S. Messa e  Professio-

ne Perpetua dei Voti 

Venerdì 9 agosto 
S. Teresa Benedetta della 

Croce 
 

Hai trovato grazia presso Dio. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  GIROLAMO 
          Novena dell’Assunta 

Sabato 10 agosto 
S. Lorenzo 

 
 

Se il chicco di grano muore, 
produce molto frutto. 

18.00  (s. Giovanni)  VINCENZO 
          Novena dell’Assunta 

Domenica 11 agosto 
19^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 
 

Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

          Novena dell’Assunta 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Diciottesima settimana del Tempo Ordinario e Seconda del Salterio 


